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scio con In dim inuzione, anco con lei defrauda-* 
x i o n f . Supplico ift antem ente V . E. R:ma darne parte9 
del tutto a sua B ea titu d in e, a cui prostrato bacio l i  
SS. piedi , come a V . E. R :’13 le mani , &  impe­
trare , che durante la pes[c , questo si concedi a 
questo Clero . E t  a F . E- R:m° bacio untilissim a- 
mente di nuovo le m ani, 

ren eziti  16 T^ovembre 1630.

D i V . E  R f *
Umili ss-.”“1 e D evot:"" Scrv:r‘  

G io: di V e n e z ia .
115 0 ) Dunque cehcinquanta preti morti nella 

Città avevano resi i T ito li -a stato tale da non po­
tersi riempiere i luoghi vacanti . I Diaconati e 
Suddiaconati erano per lo più occupati da persone 
promosse soltanto a quegli Ordini sacri. Cosa al­
tro si ricerca onde provare il poco numero de’ pre­
ti in Venezia ancora nel Secolo X V II ? Vedremo 
altrove *in altri tempi parecchi Minoristi eziandio 
occupare i Diaconati e Sacerdozi nelle nostre C hie­
se per mancanza di altri da potersi promovere an­
cora in anni senza peste, anzi rimoti da quel fla­
gello.

i i j i ) Se nel Secolo X I I I , quando crediamo 
generalmente chiusi i C a p ito li, si vogliano dare 5 
preti a ognuna delle Parrocchie , che non erano 
allora più di 60 circa C ollegiate, monterà il nu­
mero a 300 individui. Le 9 Congregazioni calco­
late a 40 individui per cadauna , ci rendono il 
numero di 360. C iò  mostra > che tutti comune­
mente i preti della Città dovevano essere afrolati 
altresì nelle C ongregazioni, tranne forse i M ino- 
fisti non A coliti . Quindi allora le Congregazioni 
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